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I giudici Falcone e Borsellino 

diedero una grande mano 

all’Italia e fecero molte cose 

contro la mafia, ma alla fine 

morirono. 

Quindi noi dobbiamo guardare il 

passato per migliorare il 

presente e fare in modo che il 

crimine non uccida e rubi più 

niente e che non ci siano più 

attentati contro la gente. 

Francesco Antonio Ripa 



Con il termine legalità 

intendiamo i diritti e i doveri 

dei cittadini. 

Per garantire questa, in 

passato sono state commesse 

diverse stragi, come quella di 

Capaci, dove morì il giudice 

Falcone e quella di via 

D’Amelio dove morì il giudice 

Borsellino. 

Francesco Buttiglione 



Secondo me la legalità è 

importante perché ti insegna a 

rispettare gli altri attraverso le 

regole e le leggi. 

Il rispetto della legalità 

garantisce i nostri diritti e i 

nostri doveri: è giusta che chi 

la viola venga punito. 

Lucia Venezia  



Secondo me la legalità è un 

diritto di tutti; i giudici Falcone 

e Borsellino hanno perso la 

vita per difenderla. 

Per l’Italia sono un esempio 

che tutti dobbiamo prendere in 

considerazione. Si sono battuti 

contro la mafia per garantire i 

diritti a tutti noi. 

Martina Peritore  



Giovanni Falcone e Paolo 

Borsellino sono stati due 

magistrati che sono stati uccisi 

dalla mafia per difendere la 

legalità e la giustizia. 

Io li ammiro tanto perché hanno 

avuto coraggio anche sapendo che 

sarebbero stati uccisi. 

Per me sono degli eroi e 

rimarranno sempre nei nostri 

cuori. 

Flavia di Palma  



Per me la legalità è rispettare le leggi 

e la gente. 

Se non ci fosse la legalità la gente 

non sarebbe libera e non ci sarebbe la 

giustizia. 

A scuola ci educano alla legalità 

combattendo ogni forma di ingiustizia 

e facendo vivere le leggi come delle 

opportunità e non come dei limiti. 

La legalità non esisterebbe se si 

vivesse da soli o isolati; ha senso se 

la si vive insieme agli altri. 

Camilla Quarto  



I fratelli Asta 

Non tutti sanno la vera storia ma fu 

veramente ingiusta: 

è una triste faccenda dei due fratellini 

Asta. 

Stavano nella loro piccola macchina,  

con la loro mamma. 

Non erano nel giusto il posto e non 

dovevano essere lì a quell’ ora. 

 La mafia, un marchingegno strano, 

pose sotto la loro macchina; a un 

certo punto CABUM!!!!  

I fratellini Asta e la loro mamma non 

ci furono più. 

Marta Ressa  


